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celebri m aestri; e, finalmente, una raccolta preziosa di opere Canoviane, 
cioè : cinque dipinti ad olio, fra’ quali il modello .della tavola in Possagno ; 
alquanti disegni, varii modelli in plastica, fra cui il primo pensiero della 
statua di Napoleone eseguita per la città di Parigi ; un modello di una 
delle statue del monumento di Maria C ristina; e, per tacer d’altri, alquanti 
scalpelli dal Canova adoperati nel lavorare le insigni sue opere.

X V . R a c c o l t a  d e l  nob. s i g . B e n e d e t t o  C o . V a lm a ra n a , SS. A po­
stoli. N on p a rlan d o  della  r ic c a  b ib lio teca  d e ’ m a n oscritti e delle m ed a glie , 

che con  som m a p a z ie n za  ed am ore ra cc o lse  il co. B en e d e tto , farem o m em o­

r ia  so ltan to  delle  p ro d u zio n i c b ’ ei possede app un to a lle  a r t i  sp ettan ti. F r a  

i m o lti d ip in ti a n tich i che  co n se rv a , an n o v era si la D e p o siz io n  dalla  cro ce , 

re p u ta ta  dal C ic o g n a ra  u n a  rep lica  di q u e lla  esisten te  nella  g a lle r ia  M an­

fr in ;  e p e r  ta c e re  dei b ro n z i, dei b a sso -rilie v i, d e g li sc u lti a v o rii, delle p o r­

ce lla n e , dei v e tr i,  ed a ltr i la v o ri in m etalli d iv e rs i, ci a cco n ten terem o  di 

a cc e n n a re  a lcu n e op ere  di p ittu ra  recen ti. Q u ind i il dipinto con  A lfonso II 

m a rito  della B o rg ia , che a T iz ia n o  com m ette di u ltim a re  il B a c ca n a le  la­

sc ia to  im p erfetto  p er m o rte  di G io. B e llin i, o p era  del cav. P a o le tli j  la  

te la  ra p p re se n ta n te  L u ig i  X I I I  re  di F r a n c ia  111 a tto  di s e g n a re  l’o stracism o  

del card in ale  di R ic h e lie u , la vo ro  di G io. S e rv i j  p oi ric o rd e re m o  di A nto- 
nibon  alcu n i costu m i di N apoli e di R o m a ;  costum i v e n e zia n i del U o sa j  
p a e s a g g i del B a ss i ; ved ute  di R o m a  del M an tovan i j  op ere  dello Schia- 
von i, del C annella, del B orsa io , del Chitone, del C om ira to , ec.

XVI. G a l l e r i a  P i s a n i ,  San  Paolo. F ra i molti dipinti antichi che 
ancor conserva questa nobilissima casa se ne ammirano molti di classici e 
celebrati. Prim o è la famiglia di Dario appiè di Alessandro, insigne opera 
di P aolo  Veronese parecchie volte pubblicata colle stampe : poi una sacra 
Famiglia e una Santa Caterina del vecchio P alm a j  alcune tavole dei B el­
lin i; vari ritratti dei due T in to re ttij  due battaglie del B orgognon e, e mol­
tissime altre tele della scuola nostra e delle scuole forastiere. E  qui ancora 
la prima opera in marmo, che condusse il C anova, cioè il gruppo figurante 
Dedalo in atto di assettare ad Icaro le ali ; gruppo che veniva esposto negli 
ultimi anni della repubblica nella fiera della senso. Mettendo in silenzio 
molte altre preziosità di storia e di arte, vogliamo ricordare da ultimo la 
toilette  della regina di Cipro Caterina Cornaro, lavorata in agata, con 
finimenti ricchissimi di argento dorato.

XVII. M u s e o  G r i m a n i ,  San ta  M aria  Form osa. Tosto che l’amatore 
delle belle arti e 1’ archeologo entra in questa ricca magione, vede la 
loggia terrena ornata con molte antiche sculture ed inscrizioni, quali più, 
quali meno degnissime di studio e di osservazione. Prima d’ ogni altra 
vien tosto alla vista la statua colossale antica di Marco Agrippa, opera di


